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Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — San Sperate, 
grosso centro agricolo a ven
ti chilometri da Cagliari. Il 
sindaco, Amalia Schlrru, 33 
anni, Impiegata all'Usi, è tra 
1 banchi dei delegati al 17" 
Congresso. 

Allora, Amalia, che te ne 
pare della relazione di Nat
ta? 

•C'è una staticità, nelle 
Tesi e nella relazione, rispet
to alla ricerca, al lavoro, alla 
lotta delle donne di questi 
anni. Anche negli interventi 
delle compagne, finora, si 
privilegiano i temi generali. 
Preferirei sentire la testimo
nianza delle nostre esperien

ze. Pensa, al mio paese le 
donne lavorano nel campi, 
da sempre. Due anni fa è sor
ta una cooperativa di servizi, 
assistenza agli anziani. La 
gestiscono le donne, le donne 
di San Sperate. Ti pare po
co?». 

Più perentoria la critica di 
Anna Annunziata, delegata 
di Massa Carrara, 33 anni 
anche lei, nella segreteria 
della federazione. «C'è un'e
laborazione costruita nel 
tempo. Mi riferisco alla VII 
Conferenza delle donne co
muniste, ma anche al recen
te convegno romano sul la
voro, cui Intervenne lo stesso 
Natta. Questo congresso do

vrebbe segnare un ulteriore 
passo avanti sulla questione 
femminile. Invece non ho 
trovato nella relazione quel 
che attendevo. E mi displace 
proprio perché 11 discorso di 
Natta, per tutto 11 resto, mi è 
piaciuto. Ha teso, tra l'altro, 
a recuperare elementi signi
ficativi delle posizioni di Ber
linguer, respingendo tante 
deformazioni. Ma proprio 
Berlinguer aveva espresso il 
momento più alto di sintesi 
sulla tematica della libera
zione della donna». E adesso, 
invece? «Sembra che 11 Pel si 
accorga di noi solo quando 11 
movimento è forte, visibile 
nelle piazze. Ma se un pro-

Vertenza Standa 

Il Pei 
a fianco 

delle 
lavoratrici 

in lotta Le lavoratrici della Standa durante il loro intervento 

FIRENZE — La vertenza Standa ha avuto Ieri una larga eco 
al congresso. Una lavoratrice del gruppo è intervenuta dalla 
tribuna per chiedere la solidarietà dei comunisti nella lotta 
contro l 2.900 licenziamenti. «Noi vogliamo portare alla vo
stra attenzione — ha spiegato — la gravità di questa situa
zione che va al di là del limiti di una vertenza di gruppo per 
Il significato che ha il secco rifiuto della Montedison a tratta
re». Se questa linea passasse sarebbe una Indicazione anche 
per altre grandi aziende della distribuzione. Proprio per que
sto — ha terminato — chiedo al Pel di approvare un ordine 
del giorno che condanni il comportamento della Standa. La 
richiesta è stata accolta da un grande applauso dell'assem

blea che subito dopo ha approvato un breve documento letto 
da Nilde Jotti che in quel momento presiedeva il congresso. 
L'ordine del giorno votato «denuncia la grave ed immotlvata 
manovra attuata dalla Standa con l 2.900 licenziamenti che 
colpiscono soprattutto le donne ed 11 Mezzogiorno, e condan
na l'atteggiamento arrogante di questa azienda che rifiuta 11 
confronto con le organizzazioni sindacali e la stessa media
zione ministeriale». Il Pel si impegna a sostenere la lotta del 
lavoratori «con ogni Iniziativa necessaria, dal Consigli comu
nali al Parlamento, perché la Standa receda dalla sua posi
zione e si avviino le condizioni di una riqualificazione della 
rete distributiva, per lo sviluppo dell'occupazione In partico
lare dei giovani e delle donne». 

Parlano gli indipendenti 
«Ora è sui programmi la sfida 
per tutta la sinistra europea» 

I giudizi sulla relazione di Natta di Bassanini, Cavazzuti, Minervini, Visco - La «cultura 
dei diritti» e la «cultura della proposta» - Le competenze e la macchina-partito 

Da uno del nostri inviati 
FIRENZE — Il Pel si è dato una nuova 
cornice che ridefinisce la sua identità 
interna e internazionale. Da adesso in 
poi occorre riempirla. Potremmo sinte
tizzare così i pareri che abbiamo raccol
to da quattro osservatori particolari, 
anzi molto partecipi. Sono deputati e 
senatori della Sinistra indipendente, 
eletti nelle liste comuniste; professori 
universitari, esperti nel campo del di
ritto e dell'economia. I loro nomi: Fran
co Bassanini, Filippo Cavazzuti, Gusta
vo Minervini e Vincenzo Visco. L'im
patto che la relazione di Natta ha avuto 
su di loro è positivo soprattutto per due 
questioni fondamentali: la nuova im
magine del Pel come partito riformato
re moderno e la sua collocazione quale 
parte integrante della sinistra europea. 
Su questi punti si può parlare di svolta, 
sostengono. Trovano invece carente la 
parte dedicata ai contenuti program
matici, giudizio questo molto diffuso 
tra gli ospiti al congresso e che è entra
to anche nel dibattito congressuale ve
ro e proprio. Ma procediamo con ordi
ne. 

«Alcuni hanno rimproverato alla re-
lazolne di Natta — dice Franco Bassa-
nini — di non aver offerto grandi svi
luppi teorici. Ma io ritengo che sia un 
vecchio modo di fare politica proprio 
quello di confondere la relazione con-
gresuale con un saggio ideologico. In
vece, la considero un contributo note-
volislmo che consente di spostare in 
avanti molti punti controversi delle 
stesse Tesi. Emerge una linea chiara 
(potremmo definirla uno sviluppo delle 
posizioni bcrlingueriane) nella direzio
ne di un grande partito riformatore che 
si propone come nucleo portante di una 
alternativa di governo capace di affron
tare I problemi di una fase molto nuova 
e complessa come quella che attraver
siamo. E bada bene, sono sfide aperte 
per tutti I partiti della sinistra occiden
tale: dalla Spd ai laburisti inglesi al 
partito socialista francese; pensa sol
tanto al travaglio che quest'ultimo ha 
subito nella sua fase di governo». 

«E* vero — aggiunge Visco — consi
dero importante che Natta abbia rico
nosciuto che la crisi della intera sini
stra esiste ed è grave: non la si può esor
cizzare o considerarla solo congiuntu
rale. Proprio in ciò sta 11 legame più 
stretto con I processi In atto negli altri 
partiti europei. Io credo che 11 Pel sia da 

tempo uscito dalla cultura della prote
sta approdando ad una cultura dei di
ritti; ora deve acquisire una cultura del
la proposta, quindi della realtà. Cono
scere la realtà per cambiarla è anche 
l'invito che ha rivolto Natta quando ha 
sottolineato la necessità di far politica, 
quindi misurarsi sulle ipotesi concrete 
intervenute sui singoli temi senza esor
cismi o reticenze». 

Ma ci sono passi avanti anche per 
quel che riguarda la vita interna del 
Pei. «Per uno come me che ha vissuto 
esperienze diverse — afferma Bassani
ni — è importante il modo in cui si cer
ca di coniugare il massimo di apertura 
e di democrazia interna con l'esigenza 
di evitare le degenerazioni antidemo
cratiche delle correnti. Anche il concet
to di diversità mi sembra delineato in 
modo tale da non diventare ragione di 
isolamento». 

«Su alcuni punti — interviene Miner
vini — dove minore è 11 grado di matu
razione e approfondimento politico, il 
discorso è inevitabile che si riduca a 
metodo e procedure*. «Abbiamo adesso 
le coordinate del discorso — sottolinea 
Cavazzuti —. E* un problema di conte
nuti, ma anche di velocità con la quale 
si riuscirà a percorrere la strada giusta. 
10 non sottovaluterei proprio il prolema 
della velocità. I tempi incalzano e oc
corre compiere, a questo punto, un sal
to politico ma anche organizzativo. Un 
Pei che si ridefìnisce come partito-pro
gramma deve anche saper lavorare al 
suo interno in modo diverso*. 

•Ho apprezzato l'esigenza espressa da 
Natta di attingere al contributo dei tec
nici e del competenti», dice Minervini. 
«Ma non si tratta di avere qualche intel
lettuale. è il modo di funzionare della 
intera macchina che va cambiato», in
calza Cavazzuti. «Ed è un problema di 
selezione interna, di quadri — dice Vi
sco —, Un partito con il 30% dei voti 
dispone di una ampia base dalla quale 
reclutare le competenze necessarie. Il 
criterio della selezione deve privilegiare 
11 merito, ha riconosciuto Natta. In
somma il problema, potremmo dire pa
rafrasando un motto cinese, è: meglio 
rossi che esperti? O tutti e due?*. 

Così arriviamo al grande interrogati
vo: qual è il programma, e dov'è? In 
particolare, pochissimo si sta parlando 
di questioni economiche. Perché? «Me 
lo sono chiesto — dice ancora Bassani
ni —. Una risposta potrebbe essere che 

non si è voluta mettere una gabbia al 
dibattito da svolgersi in preparazione 
della convenzione programmatica; l'al
tra è che si è fatta una scelta onesta: la 
leale ammissione di tutto il lavoro an
cora da fare». «Non è che manchino le 
elaborazioni sul singoli punti — ag
giunge Visco —. D'altra parte, fare un 
programma non è mettere insieme pez
zi più o meno prefabbricati, ma arriva
re ad una sintesi chiara ed efficace*. «E 
scegliere necessariamente tra gli inte
ressi da privilegiare e i ceti da protegge
re e gli altri da posporre — spiega Mi-
nervini —. Forse questa potrebbe essere 
la differenza anche rispetto a quel pro
gramma a medio termine scritto a me
tà degli anni 70 che costituiva una cor
nice ampia, in cui però le scelte erano 
limitate. Io comunque ho apprezzate 
che Natta abbia riproposto la esigenza 
di una economia programmata come 
elemento della identità del Pei. anche 
se è rimasta una affermazione isolata*. 

«C'è un approccio più laico al rappor
to tra Stato e mercato — aggiunge Ca
vazzuti — e il riconoscimento del falli
mento di entrambi. Giusta la definizio
ne del profitto come misuratore di effi
cienza e non come valore, così come il 
riconoscimento che lo Stato sociale non 
può essere solo redistributivo, ma deve 
essere attento al problema dell'accu
mulazione. Occorre adesso trovare so
luzioni perché, ha ragione Natta, Il pro
gramma non è qualcosa da fare quando 
si arriverà al potere, ma ha anche una 
dimensione di breve termine*. 

Nessuno dei nostri interlocutori, in
vece, è molto convinto di quel riferi
mento che Natta ha fatto a un referen
dum popolare sulla questione nucleare. 
•Se si giungesse a tanto — si chiede Mi-
nervini — il Pel potrebbe astenersi dal 
prendere posizione, dal dare un suo 
giudizio? Non si sfugge, dunque, ad una 
scelta. Ed essa deve sfrondare il proble
ma dai suol connotati ideologici*. Il 
rapporto tra sviluppo e ambiente si gio
ca molto più su altri terreni (dal territo
rio alla alimentazione) che non sull'e
nergia, sostiene Visco. 

•L'abusivismo (si pensi alla Sicilia) 
ha fatto più danni delle centrali*, dice 
Bassanini. Ma a questo punto la parola 
passa al dibattito che si svolge in tribu
na, nelle commissioni e a quello che ri
prenderà nell'intero partito dopo il con* 
gresso. 

Qiao Shi: mi ha colpito 
il coraggio della ricerca 

Confronto fra uomini che dicono ciò che pensano 
Il capodelegazione del Partito comunista cinese sottolinea lo spirito di «indipen
denza e innovazione» - No alle guerre stellari - L'accento sul ruolo dell'Europa 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Attenzione alle novità, ap
prezzamento per lo spirito di autono
mia e indipendenza, interesse per la vi
vacità democratica. E' così riassumibi
le la valutazione sul 17° Congresso del 
Pel — non formale e articolata — 
espressa da Qlao Shi membro dell'Uffi
cio politico e della segreteria del Partito 
comunista cinese. Se l'invio a Firenze 
di una delegazione di così alto livello 
testimonia dei buoni rapporti che si so
no ristabiliti fra i partiti comunisti del
l'Italia e della Cina, le risposte di Qiao 
Shi alle nostre domande testimoniano 
di un altro fatto rilevante: l'interesse 
del Pcc per l'originalità dell'esperienza 
e dell'elaborazione italiana. Dichiara 
subito infatti di aver trovato la relazio
ne di Natta «un documento ricco* atten
to ai «mutamenti della situazione inter
na e internazionale», fondato sulle 
•esperienze di questi anni* e «caratteriz
zato da autonomia, indipendenza e in
novazione». E, per sottolineare ulterior
mente il senso dell'affermazione, di
chiara di essere stato «colpito profonda
mente* dal «coraggio della ricerca e 
dell'esplorazione per trovare forme, 
metodi e soluzioni nuovi ai problemi 
posti da una nuova situazione*. 

Questo naturalmente, precisa Qiao 
Shi, non esclude l'esistenza «talvolta di 

diversità di visione come conseguenza 
di condizioni, tradizioni ed esperienze 
differenti», ma l'importante è che «en
trambi i partiti elaborano la loro politi
ca in modo autonomo e indipendente*. 
Un valore, questo, che rende possibile 
•rispettarci reciprocamente». Così inte
sa «la diversità non può affatto ostaco
lare 1 nostri ottimi rapporti di coopera
zione, anzi ci spinge alla ricerca della 
verità, a imparare l'uno dalla esperien
za dell'altro*. 

Fissato questo quadro metodologico 
il dirigente del Pc cinese entra quindi 
nel merito esprimendo valutazioni su 
due punti di politica Internazionale. Il 
primo è quello del disarmo che affronta 
sottolineando una convergenza di linea 
e di obiettivi: «Ambedue 1 partiti — con
stata infatti — considerano come un 
compito storico la salvaguardia della 
pace mondiale* ed ambedue 1 partiti 
esprimono un analogo Impegno «per la 
distensione e 11 disarmo, per arrestare 
la corsa agli armamenti, soprattutto a 
quelli nucleari, e per impedire che que
sta corsa si estenda allo spazio». Il fine 
— dice — è quello di «creare sane rela
zioni internazionali basate sul principi 
della coesistenza pacifica*, e un tale 
progetto ha bisogno di forze che «perse
verino nella loro autonomia e indipen
denza*. Per questo — aggiunge — «noi 
combattiamo concezioni e azioni ege-
monistiche». 

Il secondo punto di politica Interna
zionale che affronta è quello dell'Euro
pa, del suo ruolo e della sua costruzio
ne. «Mi pare — rileva — che la tematica 
europea abbia una posizione importan
te nella relazione del compagno Natta 
che ha esplicitamente sottolineato la 
funzione e il posto che l'Europa dovreb
be avere nel mondo attuale*. E' una 
questione, aggiunge Qiao Shi, della 
quale «il partito ed 11 governo cinesi 
hanno sempre tenuto conto sostenendo 
con coerenza 11 progetto di una Europa 
integrata, con uno sviluppo comune e 
che contribuisca alla salvaguardia del
la pace mondiale*. «Non direi però — 
aggiunge con franchezza rispondendo 
ad una nostra domanda — che le affer
mazioni del compagno Natta somiglino 
a quelle del nostro partito, perche cia
scuno di noi esprime giudizi e prese di 
posizione in modo autonomo e Indipen
dente in base alle proprie condizioni 
concrete». 

La conversazione potrebbe chiudersi 
qui, ma il capo della delegazione cinese 
aggiunge una ulteriore considerazione 
a suggello delle valutazioni e impres
sioni su questo congresso comunista: 
«II congresso — dice — è impregnato di 
una atmosfera democratica, di vivacità 
ideale ed è caratterizzato da uomini che 
dicono quello che pensano*. 

Guido Bimbi 

Stefano angolani 

BONN — Come vedono i 
mezzi di informazione tede
schi il congresso del Pei? Un 
campione dei resoconti com
parsi su tre grandi quotidia
ni, la •Frankfurter Allgemel-
ne Zeitung», giornale dell'e
stablishment politico-econo
mico della Repubblica fede
rale, l'ultra conservatrice 
•Die Welt» e la «Suddeutsche 
Zeitung*. di orientamento 
•liberal», mette bene In evi
denza quali siano i punti di 
maggiore interesse per il 
pubblico tedesco. Uno è cer
tamente il carattere demo
cratico e aperto del dibatitto, 
che viene riconosciuto espli
citamente. tanto nella rela
zione di Natta quanto nel 
concreto svolgersi delia di-

| scussione congressuale, an-
• che dal giornale più pregiu-
i dizlalmente diffidente verso 
J il Partito comunista, la 
I «Welt*. Nel commento della 
I «Suddeutsche Zeitung» Ieri, 
! che riferiva ampiamente de-
|gli interventi di Cossutta e 

La stampa tedesca: 
c'è un «nuovo corso» 

Lama, questo confronto ve
niva letto, nel titolo (il testo 
dell'articolo era assai meno 
sommario), come una «dura 
lotta di correnti nel Pei». 

Altro elemento che colpi
sce l'attenzione del commen
tatori tedeschi sono le Indi
cazioni che vengono da Fi
renze sulla volontà del co
munisti italiani di cercare 
un rapporto con gli altri par
titi della sinistra, in Italia e 
in Europa. Tutti ricordano 
l'affermazione contenuta 
nelle Tesi sul fatto che il Pel 
è «parte integrante della si
nistra europea» e sottolinea
no I passaggi della relazione 
del segretario generale del 
partito dedicati a questo te
ma. 

•Natta vuole unire I partiti 
di sinistra dell'Europa» ave

va titolato, giovedì, il suo 
primo resoconto la «Suddeu
tsche Zeitung». La «Welt», Ie
ri, ha dedicato invece il suo 
titolo a Lama e all'«unità del
le sinistre europee». Nel testo 
si legge che «l'ex diligente 
sindacale* ha fatto «una ap
passionata professione di fe
de nell'unità delle sinistre 
europee*, ottenendo «applau
si più forti* di quelli raccolti 
da Cossutta, il quale aveva 
contestato la tesi del «esauri
mento della spinta propulsi
va della società sovietica*. 

Personalizzando meno i 
termini del dibattito, anche 
la «Frankfurter Allgemel-
ner» entra nel merito del 
confronto, In un lungo arti
colo In cui, accanto a nota
zioni di colore («musica di 
Vivaldi al posto delle canzo

ni di lotta comuniste», recita 
il titolo), si tenta una analisi 
del «nuovo corso* del Pei che 
si caratterizza come «sociali
smo di sinistra*. Il corri
spondente della Fa2 cita dal
la relazione di Natta la frase 
In cui si affemra che «tutti 
noi abbiamo bisogno di un 
grande nuovo progetto pro
grammatico. I socialdemo
cratici tedeschi ci stanno già 
lavorando concretamente», 
per poi aggiungere, a mo* di 
commento, che proprio que
sto mostrerebbe «il ritardo 
storico» del Pel, che sarebbe 
arrivato alle sue riforme e al
le sue revisioni «cosi tardi da 
non poter più raccoglierne 
frutti politici». 

Qualche corrispondente, 
Infine, mette in rilievo il li
vello elevato della delegazio
ne del Pcus a Firenze por
tandolo a testimonianza dei 
«migliorati rapporti con Mo
sca», e tutte sottolineano la 
presenza di una delegazione 
ufficiale della Spd. 

blema è Importante, occorre 
occuparsene sempre. Altri
menti rischiamo di apparire 
strumentali». 

Lasciamo il settore del de
legati, dove sledono 247 don
ne, Il 22,63% del totale, Il 3% 
In più rispetto all'83 (alla fi
ne del tesseramento '85 le 
donne tesserate al Pel rap
presentavano 11 26,94% degli 
iscritti). Incontriamo tra gli 
invitati Carla Rodotà. 
Un'osservatrice attenta, una 
voce autonoma ma decisa
mente «coinvolta*. Sentia
mo. «Le parole dedicate dalla 
relazione alle donne sono 
corrette, ma forse c'era da 
attendersi una maggiore ac
centuazione. Certo, Berlin
guer ha conferito un rilievo 
senza precedenti al nostro 
ruolo nella società. Oggi c'è 
minor attenzione, ma non 
solo nel Pel. Eppure la batta
glia delle donne prosegue, 
diffusa con tante voci, stru
menti diversi, penso al gior
nali, a organismi di tipo nuo
vo. E se oggi guardiamo al
l'Europa, c'è tutto uno spa
zio di interventi, di politiche 
e leggi da coordinare, di ini
ziative per 11 lavoro*. 

Intanto, alla tribuna, si 
susseguono gli interventi 
delle compagne. Alla fine del 
congresso saranno diciotto, 
circa un quarto del totale. Al 
16° Congresso erano state 
appena sette a parlare. Si no
ta, è vero, in questi discorsi 
una maggior propensione ad 
affrontare 1 problemi di ca
rattere generale. Meno «ri
vendicazionismo di parte*, si 
direbbe, ma voglia di essere e 
contare agli appunta menti 
decisivi dello sviluppo, del
l'occupazione, di una nuova 
qualità della vita. «L'inedita 
e tenace richiesta di lavoro 
che viene dalle donne — os
serva Lalla Trupia — è uno 
del fenomeni culturali più ri
levanti con cui fare i conti*. 
E allora per un partito che 
vuole l'alternativa «il diritto 
al lavoro delle donne, In tut
te le sue Implicazioni prati
che, dev'essere questione 
centrale e discriminante». 

La Fgci, l centri per la libe
razione delle ragazze. In 
questo congresso marcano 
visibilmente la loro autono
mia, sistemati nella tribuna 
degli Invitati. Ilaria Perrelli, 
napoletana, 21 anni, studen
tessa di sociologia, era stata 
mercoledì la prima ad inter
venire nel dibattito congres
suale. Al termine del suo di
scorso, emozionata, era ca
duta dal gradini del podio, 
slogandosi una caviglia. 
•Nelle Tesi — ci dice — l'idea 
di liberazione, il peso della 
contraddizione di sesso ri
sultavano attenuati. Ora mi 
pare che Natta fornisca una 
definizione più prescisa. Ma 
resta lo scarto tra le affer
mazioni e l'azione del parti
to, la sua vita quotidiana, 11 
suo modo di essere. Stenta a 
passare una cultura politica 
nuova». 

Giusi Glannelli, 27 anni, 
Impiegata, viene da Bari. II 
suo giudizio sul discorso di 
Natta è più articolato. «Non 
limitiamoci a contare quan
te volte son citate le donne. 
La relazione in realtà è tutta 
attraversata da un disegno 
di rinnovamento della politi
ca, da un riconoscimento del 
ruolo e delle lotte delle gio
vani generazioni. Sono state 
e sono le nostre battaglie. La 
questione è allora un'altra. È 
attrezzato 11 Pel a cogliere i 
mutamenti Intervenuti nel 
movimento delle donne? C'è 
stato un passaggio dalla pro
testa clamorosa e Indifferen
ziata ad una coscienza diffu
sa, che si traduce in iniziati
ve meno appariscenti ma ra
dicate nella realtà. Penso al
le giovanissime, che sono 
state in prima fila, lo scorso 
anno, nelle manifestazioni 
degli studenti. La loro voglia 
di protagonismo politico va 
oltre la tradizionale conce
zione del separatismo, tipico 
della originaria Ispirazione 
femminista. Al contrario, c'è 
un solidarismo tra 1 sessi In 
queste esperienze. Io lo con
sidero un passo avanti». 

La ragazza di Napoli, la 
compagna di Bari. Mentre le 
ascoltiamo, alla tribuna c'è 
una delegazione di lavoratri
ci della Standa, in lotta con
tro 1 licenziamenti. Poco pri
ma, l'assemblea aveva ap
provato con un lungo, Inten
so applauso un ordine del 
giorno presentato dalle dele
gate meridionali: «Il 2 aprile 
scorso morivano sull'auto
strada della Calabria cinque 
braccianti, raccoglitrici di 
olive, sulla via del ritorno a 
casa, dopo una faticosa gior
nata di lavoro, mentre veni
vano trasportate come be
stie, in un pullmino fatiscen
te, da un caporale, uno dei 
tanti—». Una denuncia forte 
della latitanza colpevole del
le istituzioni, la sollecitazio
ne al partito e a tutte le forze 
democratiche perché assu
mano In pieno l'impegno di 
una grande battaglia per 
rompere questi vincoli e Im
porre una nuova qualità del
lo sviluppo. Il documento 
conclude: «Questa è l'unica 
forma di solidarietà che ac
cettano le braccianti e Gla-
comina Belcastro, 13 anni e 
mezzo, ancora oggi tra la vi
ta e la morte per 18mila lire 
al giorno». 

Le parole sono pietre, ave
va scritto Carlo Levi. Ogni 
giorno la realtà ripropone a 
questo modo le ragioni della 
presenza e della lotta. 

Fabio inwinkl 


